
 

 

UNIONE TERRED’ACQUA  

Costituita fra i Comuni di: 
 
Anzola dell’Emilia 
Calderara di Reno 
Crevalcore 
Sala Bolognese 
San Giovanni in Persiceto 
Sant’Agata Bolognese 
(Provincia di Bologna) 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
NR. 16 DEL 10/07/2013 

 
Sessione Ordinaria – Seduta Pubblica 

 
 

OGGETTO: CRITERI DI RATEIZZAZIONE DEGLI IMPORTI REL ATIVI A INGIUNZIONI DI 
PAGAMENTO PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DI SANZIONI A MMINISTRATIVE 
PECUNIARIE PER VIOLAZIONI A NORME DEL CODICE DELLA STRADA.  
 
Il giorno 10 Luglio 2013,  alle ore 18,30 nella sala consiliare del Comune di San Giovanni in 
Persiceto, sede dell’Unione, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio dell’Unione convocato 
nei modi di legge. 
 
Al momento della trattazione del presente oggetto r isultano presenti i seguenti 
componenti:  

N° Componenti Presente N° Componenti Presente  
1 BARALDI RITA    SI 13 PIZZI MARCO    NO 
2 MAZZUCA RENATO    NO 14 RIBERTO ELEONORA    SI 
3 OCCHIALI DANIELA    SI 15 ROMA ANNALISA    SI 
4 PRIOLO IRENE    SI 16 TORRE GIOVANNI    SI 
5 ROPA LORIS    SI 17 BERTONI ANGELA    SI 
6 TOSELLI VALERIO    SI 18 BRETTA GIUSEPPE    NO 
7 ATTI MASSIMO    SI 19 GALLERANI GABRIELE   SI 
8 GHERARDI LUCA    NO 20 MARTINI MARIO    SI 
9 LODI CATERINA    SI 21 MENGOLI CHIARA    SI 
10 MACCAGNANI WILLIAM   SI 22 PALLI ENRICO MARIA    SI 
11 MARCHESINI LORIS    SI 23 SALINA ANNA MARIA    SI 
12 PASQUINI GIANCARLO   NO 24 VICINELLI GIUSEPPE    NO 

 
Presiede la seduta RIBERTO ELEONORA , nella sua qualità di Presidente del Consiglio. 
Partecipa IL SEGRETARIO BELLETTI ANDREA,  il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.  



 

OGGETTO: CRITERI DI RATEIZZAZIONE DEGLI IMPORTI REL ATIVI AD INGIUNZIONI DI 
PAGAMENTO PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DI SANZIONI A MMINISTRATIVE 
PECUNIARIE PER VIOLAZIONI A NORME DEL CODICE DELLA STRADA. 

 
Corpo unico di Polizia Municipale 

Classificazione 04.13 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
Premesso che 
 
- nell'ambito dell’autonomia finanziaria, contabile e di gestione delle entrate proprie degli enti 
locali è consentito predisporre forme di differimento dei termini per i pagamenti, anche con 
rateizzazione delle somme dovute, sulla base di criteri obiettivi; 
- il Corpo Unico di Polizia Municipale Terred’Acqua è competente oltre che per 
l’accertamento delle violazioni alle norme sulla circolazione stradale e leggi collegate, anche 
all’irrogazione delle relative sanzioni comprese le procedure di accertamento contabile, 
incasso ed eventuali procedure esecutive; 
- l’art. 206 del Codice della strada (di seguito CdS) dispone, ai sensi dell’art. 27 della L. 
24/11/81 n. 689, la riscossione coattiva delle sanzioni amministrative non oblate nei termini 
previsti dagli articoli 202 (60 giorni dalla notifica del verbale) e 204 (30 giorni dalla notifica 
dell’ordinanza ingiunzione del prefetto a seguito di impugnazione del verbale); 
- per quanto riguarda le sanzioni amministrative pecuniarie derivanti dall’applicazione del 
Codice della Strada l’art. 194 (titolo VI - capo I) stabilisce che, in tutte le ipotesi in cui è 
previsto che da una determinata violazione consegua una sanzione amministrativa 
pecuniaria, si applicano le disposizioni generali contenute nelle sezioni I e II del capo I della 
legge 689/81, fatte salve le modifiche e le deroghe previste dalle norme del titolo VI del 
C.d.S. stesso (atteso che il titolo VI non contiene alcuna disposizione in proposito, ed anche 
per le sanzioni amministrative pecuniarie derivanti dal Codice della Strada, si fa rimando, per 
la rateizzazione, all’art. 26 della L. 689/81); 
- l’Art. 26 della L. 689/81 (Pagamento rateale della sanzione pecuniaria) stabilisce che 
“l’autorità giudiziaria o amministrativa che ha applicato la sanzione pecuniaria può disporre, 
su richiesta dell'interessato che si trovi in condizioni economiche disagiate, che la sanzione 
medesima venga pagata in rate mensili da tre a trenta”; 
- come chiarito dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – 
Direzione Centrale per l’Amministrazione Generale e per gli Uffici Territoriali del Governo, 
con circolare prot. n. M/2413/13, datata 17.05.2007, la competenza a concedere il beneficio 
della rateizzazione è del “soggetto titolare del diritto cioè l’autorità amministrativa che 
procede alla riscossione della somma ai sensi del successivo art. 27,comma 1, Legge n. 
689/1981 e, cioè, nel caso che la violazione sia stata accertata dagli agenti della Polizia 
Locale, i Comuni o la Provincia cui i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono 
devoluti a norma dell’art. 208 del Codice della Strada”; 
 
Considerato che: 
 
• a fronte  delle richieste di rateizzazione sia necessario disciplinare in maniera organica le 

modalità di concessione del beneficio della rateizzazione del pagamento, anche in fase di 
riscossione coattiva successiva alla notifica dell’ingiunzione di pagamento; 



 

 
• appare necessario introdurre criteri omogenei che devono disciplinare termini e modalità 

di concessione del beneficio su specifica richiesta del debitore; 
 
• l’attività di riscossione coattiva delle sanzioni al Codice della Strada rientra tra quelle 

affidate alla società Maggioli Spa, adottando per l’esecuzione della stessa, ingiunzione 
fiscale di pagamento ai sensi del R.D. 639/1910; 

 
Valutato , pertanto, di disciplinare l’attività di rateizzazione degli importi relativi alle citate 
ingiunzioni di pagamento sulla base dei criteri di seguito indicati: 
 
a) la rateizzazione può essere concessa sull’importo di ingiunzioni di pagamento emesse da 

Maggioli S.p.a. per conto del Corpo Unico di Polizia Municipale Terred’Acqua per la 
riscossione coattiva di importi relativi a verbali, ordinanze Prefettizie o sentenze del 
Giudice di Pace riferiti a violazioni al Codice della Strada; 

 
b) la rateizzazione può essere concessa solo qualora il reddito imponibile ai fini IRPEF del 

richiedente non sia superiore ad €.20.000,00; 
 
c) la rateizzazione non può essere concessa a coloro che risultino morosi rispetto a 

precedenti rateizzazioni e/o dilazioni di pagamento per sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni a norme del codice della strada; 

 
d) la rateizzazione degli importi in argomento è così articolata: 
 
solo per importi superiori ad euro 200,00  
in rate mensili da un minimo di 3 ad un massimo di 30, ciascuna di importo non inferiore ad 
euro 100,00  
per importi fino ad euro 1.000,00 Massimo 10 rate 
per importi da euro 1.001,00 ad euro 2.000,00 Massimo 20 rate 
per importi di oltre euro 2.001,00 Massimo 30 rate 
 
 
e) l’istanza di rateizzazione della somma dovuta deve pervenire entro 30 giorni dal 

ricevimento della notifica dell’ingiunzione e deve essere inviata esclusivamente a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, posta elettronica certificata o presentata 
direttamente agli sportelli del Comando del Corpo Unico; 

 
f) la presentazione dell’istanza sospende i termini di pagamento della somma ingiunta e/o 

ogni altra fase del procedimento esecutivo; 
 
g) l’importo minimo rateizzabile può essere determinato anche dalla somma di più 

ingiunzioni di pagamento; 
 
h) il debito residuo può essere estinto in ogni momento mediante un unico pagamento; 
 
i) in tutti i casi, qualora non venga pagata la prima rata oppure non vengano pagate 

successivamente due rate consecutive, il richiedente decade dal beneficio della 



 

rateizzazione ed è tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in 
un’unica soluzione ed il carico non può più essere oggetto di rateizzazione; 

 
l) al procedimento avviato con la richiesta di rateizzazione si applicano le normative della 
Legge 241/90 e lo stesso dovrà obbligatoriamente essere concluso entro il termine di 30 
giorni mediante l’adozione di un provvedimento espresso; 
 
Preso atto  che tale atto è stato esaminato dalla Commissione Consiliare competente in data 
3 Luglio 2013; 
 
Acquisiti , in via preliminare, i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del D. L.vo n. 267 del 18 
agosto 2000 del Comandante del Corpo Unico di Polizia Municipale, Dott. Gualandi 
Giampiero, in ordine alla regolarità tecnica, e del Responsabile del Servizio Finanziario, 
Dottor Parisi Pietro, in ordine alla regolarità contabile; 
 
Uditi : 
- l’illustrazione del Sindaco Toselli Valerio; 
- gli interventi del consigliere Martini Mario e del Sindaco Priolo Irene; 
 
Richiamata la registrazione in atti, alla quale si fa integrale rinvio per tutti gli interventi sopra 
indicati; 
 
Con voti FAVOREVOLI UNANIMI, PRESENTI E VOTANTI N. 18 COMPONENTI; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare i criteri di rateizzazione degli importi relativi ad ingiunzioni di pagamento per 

la riscossione coattiva di sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni a norme del 
codice della strada di seguito indicati: 

 
a) la rateizzazione può essere concessa sull’importo di ingiunzioni di pagamento emesse 
da Maggioli S.p.a. per conto del Corpo Unico di Polizia Municipale Terred’Acqua per la 
riscossione coattiva di importi relativi a verbali, ordinanze Prefettizie o sentenze del 
Giudice di Pace riferiti a violazioni al Codice della Strada; 

 
b) la rateizzazione può essere concessa solo qualora il reddito imponibile ai fini IRPEF 
del richiedente non sia superiore ad €.20.000,00; 

 
c) la rateizzazione non può essere concessa a coloro che risultino morosi rispetto a 
precedenti rateizzazioni e/o dilazioni di pagamento per sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni a norme del codice della strada; 

 
d) la rateizzazione degli importi in argomento è così articolata: 
 
solo per importi superiori ad euro 200,00  
in rate mensili da un minimo di 3 ad un massimo di 30, ciascuna di importo non inferiore 
ad euro 100,00  
per importi fino ad euro 1.000,00 Massimo 10 rate 



 

per importi da euro 1.001,00 ad euro 2.000,00 Massimo 20 rate 
per importi di oltre euro 2.001,00 Massimo 30 rate 
 

 
e) l’istanza di rateizzazione della somma dovuta deve pervenire entro 30 giorni dal 
ricevimento della notifica dell’ingiunzione e deve essere inviata esclusivamente a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, posta elettronica certificata o presentata 
direttamente agli sportelli del Comando del Corpo Unico; 
 
f) la presentazione dell’istanza sospende i termini di pagamento della somma ingiunta e/o 
ogni altra fase del procedimento esecutivo; 

 
g) l’importo minimo rateizzabile può essere determinato anche dalla somma di più 
ingiunzioni di pagamento; 

 
h) il debito residuo può essere estinto in ogni momento mediante un unico pagamento; 
 
i) in tutti i casi, qualora non venga pagata la prima rata oppure non vengano pagate 
successivamente due rate consecutive, il richiedente decade dal beneficio della 
rateizzazione ed è tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in 
un’unica soluzione ed il carico non può più essere oggetto di rateizzazione; 
 
l) al procedimento avviato con la richiesta di rateizzazione si applicano le normative 

della Legge 241/90 e lo stesso dovrà obbligatoriamente essere concluso entro il 
termine di 30 giorni mediante l’adozione di un provvedimento espresso; 

 
 

2. di disporre che l’Impresa Maggioli S.p.a con sede in Sant’Arcangelo di Romagna (RN) 
Via Carpino, n. 8, predisponga gli atti necessari e preordinati a consentire la concessione, 
da parte del Comandante del Corpo Unico di Polizia Municipale Terred’Acqua, della 
rateizzazione degli importi relativi ad ingiunzioni di pagamento per la riscossione coattiva 
delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni a norme del codice della strada 
alle condizioni tutte già indicate nella presente delibera, ferme restando piccole 
conseguenze derivanti dall’applicazione di eventuali sanzioni amministrative accessorie. 
 

 
Allegati:  
- Pareri ex art. 49 D. Lgs. 267/00 allegati all’originale (cartaceo) 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO  

RIBERTO ELEONORA   BELLETTI ANDREA 

 


